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1 )  P R E S E N T A Z I O N E  D E L L ’ A S S O C I A Z I O N E  

L’anno 2016 è stato un anno purtroppo significativamente negativo per il 
territorio piceno. Gli eventi tellurici che si sono susseguiti a partire 
dall’estate del 2016 hanno aggravato e ampliato  sensibilmente la 
situazione economico-finanziaria di ampi settori della popolazione 
andando a compromettere un equilibrio reddito/consumi, certamente non 
ottimale, ma tuttavia in grado di garantire, anche per l’esistenza di reti 
familiari solide, una vita dignitosa per la gran parte della popolazione. 
  
Con il terremoto la situazione economica si è aggravata in modo 
significativo. I dati sul ricorso all’Emporio della Carità (circa 10.000 scontrini 
l’anno nel 2017) e alla mensa di Zarepta (20.000 pasti nello stesso periodo), 
peraltro operante in una struttura fatiscente, testimoniano di un disagio 
che si stava mano a mano allargando a famiglie o individui che prima non 
erano in condizione di povertà. 
 
Nel settembre 2017, per affrontare in modo sinergico e globale il disagio 
sociale e offrire una vasta gamma di servizi alle categorie più svantaggiate, 
è stata costituita l’associazione di secondo livello (associazione di 
associazioni) denominata Associazione PAS - Polo Accoglienza e  
Solidarietà. L’associazione senza fine di lucro è il frutto di un percorso di 
rete iniziato nel 2015 fra diverse associazioni laiche ed ecclesiali che a vario 
titolo si occupano da anni, nel territorio, di disagio sociale e operano 
concretamente nel servizio e sostegno ai poveri: Associazioni Cristiane 
Lavoratori Italiani (ACLI); Associazione della Croce Rossa Italiana; 
Associazione B&F Foundation; U.N.I.T.A.L.S.I. Marche; Associazione San 
Vincenzo De Paoli; Associazione di volontariato Zarepta – Onlus; 
Associazione Betania Onlus/Caritas; Azione Cattolica Italiana; Centro 
Accoglienza Vita; Movimento Diocesano Ascoli Piceno. 
 
Un percorso di rete che si è consolidato nel tempo, a differenza dei 
tentativi operati negli anni precedenti, in quanto questa volta tutto era 
stato puntato sui rapporti, sulla conoscenza e sulla stima reciproca. Non 
assommarsi ma mettersi insieme, mantenendo ciascuno la propria 



specificità, cercando di generare un valore aggiunto nei confronti di chi più 
è nel disagio sociale. 
 
L’Associazione è stata costituita con scrittura privata il 25 settembre 2017, 

successivamente lo statuto è stato adeguato in due occasioni: con verbale 

di assemblea del 17 aprile 2019 e verbale di assemblea del 14 dicembre 

2019 entrambi redatti dal notaio dr.ssa Silvia Parlamenti.  

Si riportano di seguito gli scopi statutari dell’Associazione. 

“L'associazione ha lo scopo di favorire la partecipazione, l'inclusione e il 

pieno sviluppo della persona; promuovere lo sviluppo della coesione sociale 

e attivare azioni integrate di solidarietà, assistenza e salute pubblica per lo 

sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con 

particolare attenzione a chi vive nel disagio. 

L'Associazione esercita in via principale attività di interesse generale per il 

perseguimento, senza scopo di   lucro, di   finalità   civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale ai sensi del dl.gs. 117/2017; più in particolare si propone di 

svolgere le attività di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 5 del sopra 

richiamato d.lgs. ovvero la prestazione di interventi e servizi sociali ai sensi 

dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328 e 

successive modificazioni, nonché interventi, servizi e prestazioni di cui alla 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.  112, e 

successive modificazioni; nonché interventi e prestazioni sanitarie.  

In particolare l'associazione potrà 

- coordinare e favorire il collegamento stabile tra tutte le associazioni, gli 

enti e gli altri soggetti per attivare azioni integrate di solidarietà, assistenza 

e salute pubblica; 

- promuovere lo sviluppo di rapporti di collaborazione tra le agenzie sociali, 

per favorire percorsi individuali di rinascita, di riabilitazione ed inclusione 

sociale delle persone svantaggiate o di chi vive nel disagio; 



- realizzare e gestire il Polo Accoglienza e Solidarietà (PAS), un luogo fisico 

che offre servizi a favore dei soggetti più svantaggiati e degli ultimi, 

promuovendo il volontariato e la creazione di reti e relazioni tra persone 

svantaggiate, istituzioni e soggetti del Terzo settore; 

- attivare intese e rapporti di collaborazioni con le associazioni e 

organizzazioni di volontariato, istituzioni, enti, movimenti, fondazioni, 

imprese, per la realizzazione di iniziative che rientrano nei propri scopi 

statutari; organizzare e sviluppare iniziative, manifestazioni ed ogni altra 

attività strettamente connessa alle finalità istituzionali sopraindicate, ivi 

inclusa la raccolta di fondi e/o contributi, nei limiti di legge e del disposto 

dell'articolo 7 del d.lgs. 117/2017, anche al fine dell'autofinanziamento; 

- ideare, organizzare e realizzare direttamente qualora possibile, o tramite 

terzi progetti culturali come, per esempio, manifestazioni, concerti, 

conferenze, spettacoli, festival, rassegne, convegni, dibattiti, mostre, 

mercati, seminari, banchetti informative utili per il raggiungimento e la 

diffusione dei propri obiettivi culturali, anche con somministrazione di 

alimenti, bevande e materiale informativo/promozionale; stipulare 

convenzioni con enti pubblici e privati che forniscono beni e/o servizi utili ai 

fini della realizzazione dello scopo associativo; partecipare a gare o bandi 

coerenti con lo scopo associativo; 

- perseguire lo scopo associativo anche tramite l'acquisto e la  distribuzione 

di pubblicazioni, libri, audiovisivi, supporti informatici, promuovere e curare 

direttamente e/o indirettamente la redazione e l'edizione di libri e testi di 

ogni genere nonché di pubblicazioni periodiche, notiziari, ricerche su 

qualunque supporto o piattaforma (comunicazione, informazione, 

editoria, emittenza radiotelevisiva e web, nuove tecnologie e 

comunicazione telematica); 

- svolgere qualsiasi altra attività connessa ed accessoria a quelle sopra 

elencate nei limiti consentiti dalla legge e potrà assumere ogni più ampia e 

congrua iniziativa di ordine amministrativo, economico, finanziario e 



patrimoniale del caso, salvo il limite di compatibilità con lo scopo 

statutario. 

Nell'ambito delle attività sopraelencate, l'Associazione potrà esercitare 

attività diverse da quelle di cui sopra e di cui all'articolo 5 del D. Lgs. n. 

117/2017, ivi inclusa l'attività di amministrazione e gestione di beni di cui 

sia proprietaria, locatrice, comodataria o concessionaria, a condizione che 

siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, 

secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, sentita la Cabina di regia di cui all'articolo 97, tenendo conto 

dell'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali 

attività in rapporto all'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, 

impiegate nelle attività di interesse generale.  

Tutte le suddette attività vengono svolte in forma di azione volontaria o di 

erogazione gratuita di denaro, beni o servizi o di mutualità o di produzione 

o scambio di beni o servizi; potranno essere svolte in parte con modalità 

commerciali, nel rispetto delle relative norme e regolamenti e in particolare 

della disciplina fiscale agevolativa in materia. In ogni caso per l'attività di 

interesse generale prestata l'organizzazione può ricevere, soltanto il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che 

tale attività sia svolta quale attività secondaria e strumentale nei limiti di 

cui all'articolo 6 d.lgs. 117/2017 (articolo 33). 

Per lo svolgimento dell'attività, l'Associazione si avvale prevalentemente 

delle attività di volontariato dei propri associati prestate, in forma gratuita 

o remunerata, nei limiti delle disposizioni di legge e in particolare dell'art. 

17 comma 5 D. Lgs. n. 117/2017; può tuttavia avvalersi, in caso di necessità, 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura da parte di soggetti non 

soci. Si applica l'art. 33 D. Lgs. n. 117/2017.  



Tali attività sono rivolte prevalentemente a favore di terzi, ragion per cui 

anche gli associati, nel rispetto del criterio di prevalenza, potranno 

beneficiare dell'attività svolta dall'ente. 

I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per 

malattie, infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 

18 D.Lgs. 117/2017. 

I rapporti tra l'Associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla 

legge e da apposito regolamento adottato dall'Associazione.” 

 
In data 12 novembre 2021 l’Associazione Pas – Polo Accoglienza e 
Solidarietà ODV, con decreto n.214 della Regione Marche è stata iscritta 
nel registro Regionale delle ODV. 
 
Ad oggi gli associati, di seguito elencati,  sono 22 realtà associative del 
territorio, di cui 15 organizzazioni di volontariato: 
- Amolamiacittà odv con sede in Ascoli Piceno; 
- Gocce di Carità con sede in Colli del Tronto (AP); 
- Hope Corner con sede in Ascoli Piceno; 
- Kairos ODV con sede in Monsampolo (AP) 
- Betania ODV con sede in Ascoli Piceno; 
- Centro Accoglienza Vita con sede in Ascoli Piceno; 
- Croce Verde con sede in Ascoli Piceno; 
- Croce Rossa con sede in Ascoli Piceno; 
- Zarepta ODV con sede in Ascoli Piceno; 
- S.Vincenzo De Paoli con sede in Ascoli Piceno; 
- Tabgha ODV con sede in Ascoli Piceno; 
- IOM ODV con sede in Ascoli Piceno; 
- Io Ascolto ODV con sede in Ascoli Piceno; 
- Unafamigliapertutti ODV con sede in Ascoli Piceno; 
- Banco di Solidarietà ARCA ODV con sede in Ascoli Piceno 
 
e 7 organizzazioni di altro tipo: 
 

- ACLI provinciale di Ascoli Piceno; 



- B&F APS con sede in Ascoli Piceno; 
- Movimento Diocesano di Ascoli Piceno 
- Laboratorio della Speranza APS; 
- UNITALSI provinciale di Ascoli Piceno; 
- Coop. Sociale Aquerò; 
- Azione Cattolica Italiana di Ascoli Piceno 

 
L’associazione ha sede nel Comune di Ascoli Piceno in Viale A. De Gasperi, 
5, attualmente non ha sede secondarie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 )  I  N O S T R I  S C O P I   

La mission dell’Associazione PAS è stata, fin dall’inizio,  quella di realizzare 
e gestire  una “casa comune”, un Polo nel territorio ascolano, al fine di 
mettere a disposizione della comunità un luogo fisico dove attuare un 
progetto di valenza sociale finalizzato allo sviluppo della coesione sociale 
sul territorio cittadino, attraverso pratiche virtuose di inclusione sociale e 
l’attivazione di azioni integrate di solidarietà, assistenza e salute pubblica: 
una nuova mensa per i poveri, servizi alla persona, l’ambulatorio 
odontoiatrico e un armadio farmaceutico. 
 
A fine 2018, dopo un’assidua ricerca, l’associazione PAS trova una casa 
comune dove poter offrire insieme svariati servizi per i poveri. La struttura 
di oltre 500 mq, si trova in una zona centrale della città di Ascoli Piceno ed 
è di proprietà del Seminario Vescovile di Ascoli Piceno con il quale 
l’Associazione PAS stipula un contratto di comodato d’uso  trentennale.  
 
Il progetto di ristrutturazione della casa comune è stato avviato all’inizio 
del 2019 grazie ad un finanziamento della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Ascoli Piceno di € 600.000,00, collocato all’interno di un progetto sociale 
di circa un milione di euro, con l’obiettivo, realizzare un’opera al servizio 
del territorio in sinergia tra tante associazioni, la Diocesi e la Fondazione 
Carisap. 
A novembre 2019, in occasione della Giornata Mondiale dei Poveri, viene 
inaugurato il piano terra e via via nel corso del 2020 si rendono operativi 
gli spazi del primo piano, ad ultimo l’ambulatorio dentistico. 
 
Al momento attuale tutti i servizi previsti nel Polo sono operativi. Piano 
terra: mensa, cucina, magazzino e pergola esterna; sala per i servizi alla 
persona con docce e possibilità di lavare gli indumenti; chiosco per fruire 
del servizio di colazione. Primo piano: centro d’ascolto, ambulatorio 
odontoiatrico, ufficio, magazzino, sala per incontri. 
Nell’autunno del 2021, l’Associazione ha avuto in comodato d’uso 
sessennale dalla Diocesi due strutture da adibire per l’accoglienza. Una 
denominata Casa d’accoglienza San Emidio è stata utilizzata per 



l’emergenza freddo dei senza fissa dimora e l’altra, denominata, San 
Vittore, è nell’orbita dell’accoglienza profughi.  
 
Ma lo scopo dell’associazione va al di là dei singoli servizi che pure vengono 
regolarmente erogati. 
 
Lo scopo è e rimane quello originario: generare valore aggiunto a vantaggio 
di chi è nel disagio sociale ponendosi anche in rapporto con la pubblica 
amministrazione e il settore privato per condividere progetti e strategie in 
favore dei poveri. L’associazione PAS si pone, in questo territorio,  come 
soggetto sociale di riferimento quando si parla di povertà. 
 
In quest’ottica, dal  2020 l’Associazione PAS, rappresentata dal Presidente 
e da un collaboratore, partecipa attivamente al Tavolo delle Povertà 
istituito presso i Servizi sociali del Comune e il Tavolo Terre Solidali che 
opera in coprogettazione dalla Fondazione Carisap. 
In queste sedi, vengono condivise tutte le azioni di sostegno alla povertà 
ivi comprese quelle indotte dalla pandemia: ogni iniziativa viene condivisa 
e concordata tra tutti i partecipanti.    
  
 

 

 

 

 

 

 

 



3 )  A M B I T I  D I  A T T I V I T À  

Il 2021 è stato il primo anno di piena attività dei servizi offerti 

dall’associazione PAS. Purtroppo lo svolgimento delle varie attività è stato, 

anche quest’anno, influenzato dall’andamento della pandemia e dalle 

conseguenti misure normative che via via il Governo ha preso.  

Ciononostante tutte le attività programmate sono state portate avanti nel 

rispetto delle disposizioni di legge: centro d’ascolto, servizi alla persona, 

mensa,  ambulatorio dentistico. A partire dall’autunno 2021 fino al 31 

marzo 2022 l’accesso al comprensorio del PAS è stato consentito solo ai 

possessori di green pass. Pertanto è stato previsto un presidio al cancello 

d’ingresso che tutti i giorni ha provveduto a verificare la sussistenza della 

certificazione di ogni persona; per i non possessori è stato distribuito il 

pasto d’asporto o ha potuto conferire con il centro d’ascolto via filo. 

L’associazione nasce come frutto di un’esperienza di rete e quindi ha nel 

suo DNA i cromosomi della collaborazione e della condivisione, pertanto è 

proseguita nel 2021, seppure con alcune limitazioni, la tessitura dei legami 

tra le varie associazioni che pur mantenendo ognuna la propria identità 

hanno creato una tela sociale viva distesa sul territorio. 

L’attenzione anche quest’anno si è focalizzata principalmente sul 

soddisfacimento dei bisogni primari ma ampio spazio è stato dato anche a 

tutti quei percorsi di accompagnamento per singoli e famiglie  (casa, lavoro, 

assistenza in generale) per poter riconquistare autonomia e  dignità. 

In particolare, nell’autunno del 2021 l’associazione ha acquisito in 

comodato d’uso gratuito sessennale due strutture, Casa d’accoglienza 

Sant’Emidio e Casa San Vittore, da adibire per l’accoglienza e quindi per 

fronteggiare la problematica dell’emergenza casa. 



La prima, Casa d’accoglienza Sant’Emidio, è stata destinata ai “senza fissa 

dimora” per “l’emergenza freddo”, la seconda, Casa San Vittore per 

l’accoglienza dei profughi afgani (vedi punto successivo). 

L’acquisizione di queste due strutture ha di fatto completato il ventaglio di 

servizi che l’associazione offre a sostegno del disagio sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 )  R I S O R S E  U M A N E  E  O R G A N I Z Z A Z I O N E  

Nell’assemblea svoltasi a giugno del 2021, essendo trascorsi i quattro anni 
di permanenza nella carica previsti dallo Statuto, si è provveduto ad 
eleggere il nuovo consiglio direttivo, sulla base di un Regolamento 
Elettorale condiviso con tutti i soci. 

I soci hanno eletto i seguenti consiglieri: Giuseppe Felicetti, Claudio Ricci, 
Emilio Bianchini, Anna Saveria Capriotti, Anita Gasparrini, Alfredo Gagliardi 
e Loredana Borraccini. 

A fine giugno 2021, nel primo Consiglio Direttivo successivo all’assemblea 
i Consiglieri hanno confermato Giuseppe Felicetti come Presidente, 
nominato Anita Gasparrini come Vice Presidente. Il Consiglio ha poi 
nominato il Guido Capponi come tesoriere dell’associazione e Carla Meletti 
come segretaria del Consiglio. Tutti rimarranno in carica per un 
quadriennio. 

Nel mese di settembre 2021 il Consiglio Direttivo dell’associazione, dopo 
ampio dibattito,  ha varato il Regolamento Generale del PAS e il Comodato 
d’uso con l’Associazione Zarepta. Nel Regolamento Generale è stata 
prevista, tra l’altro, la figura del Delegato addetto alla manutenzione degli 
impianti,  il Consiglio Direttivo  ha incaricato di ricoprire  questo incarico il 
consigliere Emilio Bianchini. 

In data 29 luglio 2020 è stato nominato l’organo di controllo – collegio dei 

revisori dei conti come previsto dallo Statuto  nelle persone di Anna Rita 

Forti, presidente, Clara Mancini e Cecilia Bruni membri effettivi e  Luciano 

Gargiulo e Mario del Gatto membri supplenti. 

 

Verso la fine del 2021 è stata creata una struttura organizzativa a servizio 
dell’Associazione che ha via via assorbito tutte le incombenze 
amministrativo-contabili. E’ stato individuato un luogo fisico da adibire ad 
“ufficio” e due volontari che si sono prestati per questa funzione. Inoltre il 
Consiglio Direttivo ha conferito le seguenti deleghe operative: 



comunicazione e media dell’associazione ai consiglieri Alfredo Gagliardi e 
Anita Gasparrini, formazione dei volontari a Claudio Ricci e rapporti con gli 
associati Loredana Borraccini. 

A fine 2021 essendo non più rinnovabile il contratto a tempo determinato 
relativo all’assistente di poltrona per il tramite dell’agenzia interinale, è 
stata valutata l’opportunità di assumere direttamente tale figura 
professionale. Dopo ampia concertazione e valutazione delle varie ipotesi 
il Consiglio Direttivo dell’Associazione a fine anno ha deliberato, tenuto 
conto anche dei risparmi che la soluzione garantisce,  di assumere 
direttamente l’assistente di poltrona con un contratto part time a tempo 
determinato di 10 ore settimanali a far tempo da febbraio 2022. 

 
ASSOCIATI E PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL’ENTE 
Non vi sono attività dell’Associazione riservate agli associati.  
Gli associati vengono convocati per le assemblee dell’Associazione nel 
rispetto delle previsioni statutarie e partecipano alle assemblee sempre nel 
rispetto di quanto previsto dallo statuto dell’Associazione. 
La partecipazione degli associati alle varie iniziative proposte 
dall’Associazione è molto elevata.  

LAVORATORI E VOLONTARI 

L’Associazione nel 2021 non ha avuto personale dipendente e non si è 
avvalsa di volontari che svolgono attività in modo non occasionale, oltre ai 
componenti del Comitato Direttivo. 
 
COMPENSI AGLI ORGANI SOCIALI 
Nessuno degli organi sociali percepisce un compenso dall’Associazione.  
 
OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate. Si precisa 
peraltro che non vi sono enti in grado di esercitare il controllo 
sull’Associazione e l’Associazione, a sua volta, non controlla società o enti 
né a quote di partecipazione in imprese. 
 



5  –  R E L A Z I O N E  A T T I V I T A ’ D I  I N T E R E S S E  G E N E R A L E  
P R E V I S T E  D A L L O  S T A T U T O  E  P R O G E T T I  R E A L I Z Z A T I  
N E L  2 0 2 1 .  

Nel 2021 è continuata la situazione di allerta pandemica iniziata nella 

primavera del 2020 e quindi tutti i servizi erogati al PAS sono stati assicurati 

nel rispetto delle prescrizioni normative via via impartite. Ciò ha 

determinato un rimodellamento delle attività di prossimità che sono 

comunque continuate nel rispetto dei protocolli previsti: mensa, centro 

d’ascolto, servizi alla persona e ambulatorio dentistico.  

Si riportano di seguito alcuni dati quantitativi dei singoli servizi. 

Bar 

Nella primavera del 2021, nell’ambito di un progetto presentato alla 

Regione Marche da parte delle associazioni Betania e Zarepta, è stato 

fisicamente acquistato un chiosco di legno e  è stata avviata un attività che 

assicura alle persone la colazione (dolce o salata) a partire dalle 8,30 di 

mattina.     

Nell’anno 2021 sono stati distribuiti : n.2580 Caffè; n. 583 cappuccini; 

n.1984 merendine  

Mensa 

Nell’anno 2021 sono stati distribuiti n. 22.631 pasti di cui 15.337.da asporto  

Servizi alla persona 

Nell’anno 2021 sono state effettuate presso la struttura n. 424 e n. 340 

servizi di barba e capelli  

Ambulatorio dentistico 

Nel 2021 sono state assistite oltre 60 persone; il costo complessivo 

dell’ambulatorio dentistico è stato di euro 15.157,80, di cui euro 8.642,23 

per prestazioni odontotecniche, euro 8.926,63 per prestazioni 

dell’assistente di poltrona e euro 7.588,94 per materiali e manutenzione. 



Centro d’ascolto 

Nel 2021 sono stati fatti n. 661 Accessi di cui il 63% per il sostegno 

alimentare. 

Emporio Solidale 

Nel  2021 sono state servite circa  172 famiglie ogni mese per una media di 

450 persone.  Il valore dei prodotti distribuiti è stato di euro 164.542 di cui 

euro 59.686 è stato direttamente acquistato dall’Associazione Betania 

ODV. 

A settembre 2021 come accennato l’associazione PAS ha avuto in 

comodato d’uso gratuito settennale dalla Diocesi due strutture per 

l’emergenza abitativa: la Casa d’accoglienza Sant’Emidio e la Casa San 

Vittore. 

La prima destinata, in prima istanza e dopo aver ottenuto la prevista 

autorizzazione ai sensi del DGR Regione Marche  940/2020,  all’accoglienza 

dei “senza fissa dimora” per l’emergenza freddo, la seconda per 

l’accoglienza dei profughi. Per la messa a norma delle due strutture e 

l’arredamento è stato utilizzato nell’ultimo trimestre dell’anno un 

finanziamento straordinario della Caritas Italiana di 40.000 euro, 

totalmente spesi entro l’anno. 

Per la Casa d’accoglienza Sant’Emidio  si è provveduto a richiedere 

l’autorizzazione di cui al DGR 940/2020 come CPAA, Casa di Pronta 

Accoglienza per Adulti. L’iter autorizzativo, particolarmente complesso, ha 

richiesto circa tre mesi di lavoro con numerosi soggetti coinvolti: Regione 

Marche, Comune di Ascoli Piceno e ASL. Nei primissimi giorni del 2022 il 

Comune di Ascoli ha rilasciato l’autorizzazione per l’accoglienza di n.7 

persone presso la Casa di Accoglienza San Emidio. E’ stata elaborata una 

carta dei servizi, firmata una Convenzione con il Comune di Ascoli Piceno-

Assessorato alle Politiche Sociali e stipulato un contratto con la cooperativa 

Aquerò (socia del PAS) a cui è stato affidato il servizio di accoglienza 

notturna “a bassa soglia” fino al 30 aprile 2022. 



La struttura è stata operativa dal 19 gennaio al 30 aprile 2022 e ha 

assicurato 413 ospitalità nel periodo considerato. 

Per il 2022 La Caritas Diocesana ha presentato un progetto alla Caritas 

Italiana sulla tematica dell’”accoglienza”, tale progetto approvato e 

finanziato consentirà di coprire i costi delle due case avute in comodato 

d’uso. 

A natale 2021 è stato riproposto il “NATALEDITUTTI”. Quest’anno, insieme 

all’Assessorato ai servizi sociali del Comune di Ascoli, è stato scelto come  

segno di vicinanza a chi è in emergenza sociale, il dono di una carta 

prepagata del valore di euro 30,00 o euro 50,00. Sono state acquistate dal 

Gruppo Gabrielli e dal Conad n.400 carte prepagate, oltre a quelle 

acquistate, alcune sono state donate da privati. La spesa totale è stata di 

15.425 euro. A fronte è stata avviata una raccolta fondi sollecitata 

attraverso i media della quale si darà conto nel prossimo paragrafo. 

Nel corso dei primi mesi del 2022 è stata avviata una interlocuzione con la 

locale Prefettura per la stipula di una convenzione come CAS (Centro 

d’accoglienza Straordinario) per l’accoglienza diffusa dei profughi ucraini. 

Insieme alla Caritas e al Vescovo di Ascoli Piceno sono state selezionate n.6 

strutture abitative (4 nel comune di Ascoli Piceno, 1 nel comune di 

Folignano e 1 nel comune di Spinetoli) per un totale di circa 30 posti 

disponibili. 

La convenzione è in corso di stipula. 

 

ATTIVITA’ DIVERSE 

Nel corso del 2021 l’Associazione non ha svolto attività diverse da quelle di 

interesse generale previste dallo Statuto, riconducibili all’art.6 del Codice 

del Terzo settore e pertanto il Consiglio Direttivo non ha adottato alcun 

criterio previsto dall’art.3 del DM 107 del 19/05/2021. 

 



6  –  P R O F I L O  E C O N O M I C O  E  F I N A N Z I A R I O  

PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 
Il Rendiconto dell’anno 2021 è stato redatto in modalità semplificata (per 
cassa) in quanto le entrate complessive dell’esercizio sono state inferiori 
ad euro 220.000, esattamente pari ad euro 153.320,00.  
 
L’esercizio si è chiuso con un avanzo di euro 22.310,53 a fronte di un 

disavanzo di euro  90.998,26 del 2020. 

Si fa presente che i due dati non sono comparabili in quanto nel 2020 il 

disavanzo finanziario è stato generato dalla concatenazione temporale 

delle entrate e delle uscite derivanti dai lavori di ristrutturazione del PAS e 

del relativi Finanziamento della Fondazione Carisap.   

 

RENDICONTO DI CASSA 

ENTRATE DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

Nell’esercizio 2021, tra le principali componenti delle entrate figurano i 

versamenti da privati pari a euro 90.445,00 contro 42.413,19 del 2020; 

l’importo comprende l’ultima tranche del progetto della Fondazione 

Carisap “Terre solidali” per euro 5.000, il progetto EAC della Caritas Italiana 

per euro 40.000, il contributo della Caritas Diocesana per l’ambulatorio 

odontoiatrico pari a euro 26.000 e altri versamenti di minore importo. 

Comprende anche versamenti per attività mutuali pari a euro 5.000,00 e 

contributi da enti pubblici per euro 38.000. 

Entrate da quote associative: 
Nel 2021 hanno versato la quota associativa n. 19 associati. 
 
Entrate da associazioni per attività mutuali:  



La voce comprende l’importo di euro 5.000,00 contro euro 19.200,00 del 
2020, relativo al versamento da parte delle associazioni della rete per 
attività mutuali (la gestione corrente del Polo).  Gli importi dei due esercizi 
non sono comparabili per l’adozione di una diversa classificazione delle 
entrate. 
 
Erogazioni liberali 
Nella voce è iscritto l’importo relativo alle erogazioni liberali pervenute da 
privati pari a euro 380 contro euro 27.717,64 euro del 2020, dato 
quest’ultimo che riflette la grande partecipazione solidale del territorio 
nella prima fase della pandemia e al fatto che l’anno scorso sono stati 
richiesti contributi specifici per la realizzazione della struttura. Al dato delle 
erogazioni liberali del 2021 va aggiunto l’importo della raccolta fondi come 
di seguito specificato. 
 
Contributi da privati 
La voce pari a euro 90.445 risulta molto più alta di quella del 2020 

(42.413,19) in quanto comprende le erogazioni della Caritas diocesana per 

progetti specifici e per “attività mutuali”, queste ultime non ricomprese nel 

2021 nella voce di rendiconto. 

 

Contributi da enti pubblici 
Nella voce sono riportati  le entrate da contributi di enti pubblici, di fatto 
dal Comune di Ascoli Piceno, pari a euro 38.000,00 contro euro 5.000,00 
del 2020. Tale importo comprende euro 5.000,00 a sostegno del circo 
rimasto bloccato in città a causa dell’emergenza Covid ed euro 33.000 
assegnate al PAS per le fasce più deboli della popolazione; tale ultima 
somma verrà integralmente utilizzata nel 2022 per il pagamento di utenze 
e spese varie, su disposizione dei servizi sociali del Comune. Ulteriori euro 
5.000,00 versati dal Comune di Ascoli Piceno in dicembre sono stati 
considerati nella raccolta fondi per l’iniziativa NATALEDITUTTI. 
 
 

USCITE DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 



Le uscite risultano complessivamente inferiori ai proventi determinando 

perciò una differenza positiva della gestione associativa. 

Oneri da attività di interesse generale  

Le uscite per attività di interesse generale ammontano nel 2021 ad euro 

131.011,71 contro euro 87.869,87 del 2020. Il 2021 è il primo anno 

successivo ai lavori di sistemazione della sede e pertanto non è 

comparabile al 2020, anche perché nel 2020, convenzionalmente e per 

opportuna trasparenza, le spese di ristrutturazione dell’Immobile sono 

state appostate nella Sezione Attività diverse.  

Nel 2021 le spese più consistenti hanno riguardato: 

-  l’arredo e  l’impiantistica delle due case di accoglienza avute in 

comodato d’uso gratuito dalla Diocesi con una spesa di euro 

40.809,00 (di cui euro 40.000 rivenienti da un progetto con Caritas 

Italiana); 

- le spese per l’ambulatorio dentistico che, come detto, sono risultate 

complessivamente  pari a 25.157,80; 

- le utenze, ivi compresa la manutenzione programmata e le 

assicurazioni,  della struttura del PAS che ammontano a euro 

19.868,78; 

- gli acquisti per il NATALEDITUTTI pari a euro 16.425; 

- le spese pagate per l’occupazione del suolo del Circo pari a euro 

5.490,00. 

Imposte: 
Non esistono imposte in quanto l’Associazione non ha base imponibile Ires 
ed è esente da Irap. 

Al 31 dicembre 2021 risultano le seguenti disponibilità liquide:  

 2021 2020 

Cassa           196,17                28,77    



Depositi bancari e postali     71.679,06        49.535,93    

      71.875,23        49.564,70    

 

Nel dettaglio: 

- Cassa Euro 196,17; 

- Banca conto corrente Intesa San Paolo n. 1000/154926 Euro 

56.875,23; 

- Banca conto vincolato Intesa S. Paolo, per costituzione di fondo di 

dotazione pari ad Euro 15.000,00. 

 

Tali risorse, ad eccezione del fondo vincolato, saranno destinate alla futura 

attività di interesse generale dell’Associazione. 

 

ALTRE INFORMAZIONI  

Contributi Enti Pubblici  

Con riferimento alle informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 

2017 n.124, si evidenzia che l’Associazione nell’anno 20201 ha incassato i 

seguenti contributi pubblici:  

- in data 23.2.2021  il contributo di euro 5.000 dal Comune di Ascoli 

Piceno a sostegno del circo; 

- in data 27.12.2021 il contributo di euro 5.000 dal Comune di Ascoli 

Piceno per l’iniziativa NATALEPERTUTTI (raccolta fondi); 

- in data 27.12.2021 il contributo di euro 33.000 dal Comune di Ascoli 

Piceno sostegno alle fasce di popolazione più indigenti. 

Rendicontazione raccolta fondi “NATALEPERTUTTI” 

L’iniziativa NATALEPERTUTTI è consistita nell’acquisto di n.400 carte 

prepagate della grande distribuzione e un “segno” natalizio (panettoni)   

per altrettante famiglie indigenti. 



La spesa complessiva per l’acquisto delle “gift card” e per i panettoni è 

stata di euro 16.425. La raccolta fondi ha determinato un’entrata di euro 

2.980, pertanto a concorrenza della spesa complessiva, la Caritas ha 

contribuito con euro 7.775, l’associazione Zarepta con euro 1.540, il 

Comune di Ascoli Piceno con euro 5.000 e l’Associazione B&F Foundation 

con euro 300.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

7 )  O B I E T T I V I  2 0 2 2  

L’evoluzione dell’emergenza virale anche nel 2022 ha determinato un 

freno ai rapporti tra le persone che usufruiscono dei servizi e tra i soci e 

ha determinato un rallentamento delle possibili progettualità da porre 

in essere. 

Per il 2022 l’attenzione dell’associazione si sta “concentrando” 

sull’emergenza casa: “senza fissa dimora” e profughi provenienti 

dall’Ucraina. 

Come detto dal 19 gennaio a fine aprile 2022, la Casa di Accoglienza 

Sant’Emidio è stata utilizzata per l’”emergenza freddo”. Nel periodo 

considerato sono state complessivamente registrate n.413 e la 

cooperativa Aquerò che ha avuto in appalto il servizio ed  ha impiegato 

5 operatori qualificati diversi. 

Dopo lo scoppio della guerra in Ucraina, l’Associazione si è attivata 

presso la Prefettura per offrire un servizio di accoglienza che passa per 

canali ufficiali ai profughi. Si stanno quindi espletando tutti gli 

adempimenti per stringere con la Prefettura una convenzione come CAS 

- Centro di Accoglienza Straordinario. E’ questa una scelta che vuole 

privilegiare i percorsi “ufficiali” dell’accoglienza in una molteplicità di 

strutture (ivi compresa la Casa d’Accoglienza Sant’Emidio)  che, su 

sollecitazione del Vescovo, sono state messe a disposizione. La proposta 

infatti riguarda l’accoglienza diffusa in più posti (case parrocchiali, 

istituti….) che è diretta al coinvolgimento delle comunità dei luoghi al 

fine di favorire e sollecitare l’integrazione, il coinvolgimento e la presa 

in carico di chi è nel bisogno. 



Il veri obiettivi, anzi le sfide che il PAS si pone per quest’anno in sintesi 

sono: 

- Avviare un progetto di accoglienza diffusa sul territorio per migliorare 

i processi di integrazione culturale e lavorativa; 

- Consolidare il ruolo di riferimento “sociale” che l’associazione sta 

sempre assumendo nell’interlocuzione con le istituzioni e le altre 

agenzie del territorio; 

- Coinvolgere sempre di più le associazioni che fanno parte del PAS nella 

condivisione degli obiettivi e delle metodologie adottate, nel 

coinvolgimento nei processi decisionali e nell’ampliamento delle 

opportunità da offrire a servizio dei più deboli. 

- Intercettare quelle povertà che oggi non si riesce ad individuare 

attraverso la diversificazione degli approcci e la valorizzazione del 

tessuto sociale steso sul territorio coinvolgendo la comunità le agenzie 

educative. 

 - implementazione dei social dell’associazione e revisione del sito web 

e degli account facebook e instagram;  

Ad meliora et maiora semper 

 

 

 

 


